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BOLLETTINO POLITICO 


Lo stato delle cose a Costantinopoli 
non è cambiato în questi due giorni, 
come tutta le notizie tendevano a far 
credere. La riunione della Conferenza 
di lunedì, che doveva esser decisiva, ha 
lasciato insoluto il problema , o per dir 
meglio, ha aperto il varco a ulteriori 
colloqui e trattative diplomatiche. Ha un 
bel dire il Giornale di Pietroburgo che 
la Porta si trincera fatalmente dietro la 
sua effimera Costituzione per respingere 
le moderate domande delle gii che 

te nze mantengono ro pro- 
dida. die la Russia giunse all'ultimo 
limito delle sue concessioni: il fatto è 
questo che, mentre la Turchia continua 
nella sua tattica di risposte evasiva © di 
aggiornamenti, e nasconde il più for- 
male rifiuto sotto un’apparente vesto con- 
ciliativa, dimostra che è pronta a subir 
tutto le conseguenze d'una lotta colla 
Russia, la diplomazia ondeggia e cedo 
terreno ogni giorno, annuente lo stesso 
generale Ignatieff. Sarà anche questa una 
tattica abile per parto della Russia, ma 
da fedeli cronisti a noi non resta che 
tener nota dei fatti. La Corrispondenza 
Politica di Vienna chiama soddisfacente 
il risultato della Conferenza di lunedì. 
Por qual motivo? perchè i plenipoten- 
ziari d'Italia e d'Inghilterra tennero dei 
bei discorsi intesi a dimostrare l' eccel- 
lenza delle proposto dell Europa o la 
mancanza di logica che v'è nello con- 
troposte turche. Ma non consta che i 
p'enipotenziari ottomani abbiano piegato 
il: capo dinanzi a questi ragionamenti. 
Essi dichiararono, stando a un telogram- 
ma da Costantinopoli, che erano disposti 
ad accettare la discussione sullo basi 
del progetto Andrassy. Oggi o do-| 
mani la Conferenza dovrebbe occuparsi 
di quest'argomento. Gioverà intanto av- 
vortiro che nel progetto Andrassy non 
si parlava della Bulgaria, o cho il go- 
verno ottomano, ritornando allo propo- 
ste austriache, corca di rispondere con 
mal garbo alla Russia, la quale, como 
si sa, concentra tutta la sua attenzione 
© affezione sulla Bulgaria, col protesto 
che è la provincia più opprossa e tir: 
neggiata. 

Un'altra concessione delle potenze è la 
semplice durata d'un anno della Giunta 
internazionale di riscontro. In quanto 
alla gendarmoria che dovrebbe assistere 
come protettrice ai lavori di questa Com- 
missione più o meno autorevole, sarà al- | 
tresi facilo l'intendersi. Leggiamo nei | 
giornali esteri dei curiosi particolari in 
proposito. Si parla d'un corpo di truppe | 
composto di cristiani e musulmani indi- | 
geni, comandato da ufficiali estori, no- 
minati però dal saltano. Il Nord cita il 
generale Klapka , probabilmente non 
senza ironia, e dice che lo stato mag- 
giore di questo generale, comandante la 
gendarmeria, si comporrà di quei suoi 
compatriotti cho recentemente presenta- 
rono un indirizzo di simpatia a Chefke 
pascià, uno dei principali autori delle 
stragi in Bulgaria. 

La Presse di Vienna enumera lo molte 
concessioni fatte dalle potenze, e con- 
ferma che nella gendarmeria indigera 
saranno ammessi sopratutto degli ufficiali 


APPENDIGA 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Graham era in quel tempo un bel ra- 
gazzo di 16 anni, alquanto guastato e 
capricciosetto, ma non di cattive dispo- 
sizioni; il carattere della sua fisonomia 
era celtico, non sassone; i suoi capelli 
ondulati di um biondo rosso, le forme 
piene di simmetria, il sorriso frequente, 
non privo di fascino, nè di accortezza. 

— Mamma — disse egli dopo aver 
osservato un pezzo in silenzio la person- 
cina che avea dirimpetto e approfittando 
di un intervallo in cui l’assenza del sig. 
Home dalla stanza gli toglieva anche quel 
pochino di timidità che poteva annettersi 
al suo carattere: — Mamma, vedo qui 
una signorina in nostra compagnia, a 
cui non sono stato peranco presentato. 


anglo-indiani. La Commissione di sorre- 
glianza non sarà altro che una Commis 
sione di consoli, precisamente come quella 
che I or sono a Mostar. Non 
5! insiste più sulla cessione del piccolo 
Zoornik alla Serbia ; si sono ridotti a 
poca cosa i. vantaggi da accordarsi al 
Montenegro. La Porta non cederà al 
Principato il lembo di territorio che si 
estondo da Crivoscia al di Jà Uiksich, e 
nessun porto sarà ceduto al Montenegro. 
Si cercherà, soltanto di agevolargli la 
navigazione sopra il lago di Scutari è 
sulla Bojana che da questo Jago conduce al 
mare. Per ciò che concerne la Bosnia el'Er- 
zogovina, si persiste, aggiunge la Presse, 
a domandare l'esecuzione dello riforme 
contenute nella nota Andrassy, accettata 
dalla Porta due mesi fa. Per Ja Bulga- 
ria, si insisterebbe sull'impiego d'una 
certa parto del prodotto delle imposte in 
usi puramente provinciali. 

La Presse dice che malgrado queste 
nuove e grosse concessioni , la Porta 
porsisto nol suo atteggiamento ostile. I 
dispacci odierni farebbero supporre il 
contrario , ma chi sa. lo disposizioni 
doi plonipotenziari sono così concilianti, 
che potrebbero fioccare altre concessioni. 


La Post di Berlino smentisce la voce 
corsa che, nel caso che la Porta respin- 
gesso le proposte delle potenze, e i ple- 
nipotonziari, in atto di solenne protesta, 


{ sbbandonassero Costantinopoli, l’amba- | 


sciatore tedesco debba rimanere al suo 
posto e continuare nello trattative colla 
| Porta. Ma i dispacci doi giornali inglesi 

danno un certo credito a questa voce, e 


stenti molestie che l'Europa dà alla Tar- 


verità, quanta fede meriti questa singo- 
laro notizia, in aperta contraddizione 


| coi fatti che ci mostrano la Cancelleria 


di Berlino perfettamente d'accordo con 
quella di Pietroburgo, e anzi fanno so- 
spettaro dell’esistenza d'un patto segreto 
d’alloanza per qualsiasi eventualità. 

I lettori troveranno nello ultime no- 
tizio un articolo dello Standard, in cui 
si spiega l'origine della notizia in di- 
scorso. 


L'agitaziono degli animi aumenta negli 
Stati Uniti, 0 alla Casa Bianca si pren- 
dono disposizioni energiche, in vista di 
terribili conflitti. Dispacci di ieri parla» 
vano di altri meetings democratici a 
Richmond o a Washington , per riven- 
dicare al Congresso il diritto di verift- 
care lo elezioni presidenziali, è di colli- 
sioni o di duelli. I dispacci odierni sono 


il goversatoro e la legislatura ropubbli- 
cana corrono dei pericoli, e in seguito 
a un Consiglio di ministri tenuto ieri, 


di mantenere con ogni mezzo la tran- 


telegrafica Wester-Union, che rifiutò di 
comparire dinanzi alla Commissione d'in- 
chiesta @ di comunicare i dispacci spo- 
diti riguardo all'elezione presidenziale, 
fu arrestato in seguito a decisione della 
Camera dei rappresentanti. 


—T —_ ——r— 


mere” re reo 


— La piccina del sig. Home, vuoi 
dire tu? 

— Davvero, mama, ch'io considero 
la vostra espressione assai poco cerimo- 
niosa. La signorina Home, avrei detto 
io certamente! 

— Graham, t'avverto di non prendorti 
giuoco di questa bambina. Io non lo sof- 
frirò per certo. 

— Signorina Home — proseguì Gra- 
ham, non punto intimorito dalla rimo- 
stranza materna : — posso io aver l'onore 
di presentarmi a voi da me stesso poichè 
niun altro ci vuol rendere questo ser- 
vigio? Il vostro servo, Giovanni Graham 
Bretton — lo disse alrandosi e facen- 
dole un inchino con tutta gravità. 

Essa lo guardò, poi depose il ditalo, 
le forbici, il lavoro; con precau- 
zione dalla sua segg condo ella | 
pure un inchino con in mibile = 
rietà, gli disse: 

— Come stata? 

— Ho Ja ventura di e 
salute, meno che algu 
viaggio precipitoso. Spero 
voi pure stareto bene? 


ere in buona | 
tanco da un 
gnorina, che 


— Discretamente beno fu la ri- 
sposta della ambizic ottina. Ella 
avrebbe desiderato < ro la sua 


posizione elevata, ma nol potendo faro 


ancora più gravi. Nella Nuova Orleans | 


fa dato ordine al comandanto federale | 


quillità. Il presidente della Compagnia | 


LA LEGISLAZIONE DISPERSA 

Assistiamo da qualche mese ad uno 
| spettacolo di legiferazione inquieta, sper- 
| zata, a salti, che ci pare più indizio di 
{ patologia che di fisiologia politica. Il 
| ministro dell'interno ha presentata la 
legge sulle incompatibilità parlamentari, 
| ma non quella sulla riforma elettorale. 
| Ora è evidente che le duo materie si col- 
legano strettamente per molteplici guise. 
0 affrottare l'una o indugiare 
| l’altra ; nè l'Italia sarebbo andata a s0q- 
quadro se si ritardava la discussione 
della leggo sullo incompatibilità parla- 
mentari. Il guardasigilli ha presentata 
una legge sugli abusi dei ministri dei 
culti. È una pegina, anzi una mezza pa- 
| gina staccata dal Codice penale, e pro- 
| cedendo di questa guisa si procreerebbe 
| facilmente una numerosa figliuolanza di 
| progetti di legge. Quale urgenza vi era 
| di staccare quella mezza pagina dal pro- 
{ getto di Codice penale? Noi abbiamo di- 
| mostrato che non ve n'era alcuna. Ora, 
| mancando ogui spocie di urgenza e di 
| nocessità , i più elementari principii di 
{ logica legislativa consigliavano a non 


| istaccaro quel titolo dal Codice penale. 


| 


| 


della liberazione condizionata. Sono temi 
che si congiungono intimamente con tutto 
| il sistema delle pene, col metodo e l'in- 
| tento loro e segnatamente colla proce- 


| dura @ colle riforme carcerarie. I popoli 


| non abborrono dall’esaminare questi for- 


dicono persino che ,' nel secondo collo- | midabili problemi; ma devono abborrire | °oO 
quio ch’ egli ebbe con lord Salisbury, | dall'esaminarli a uno a uno, senza il bilità. 
Midhat-pascià protestò contro le insi- | 


| lega. Nell'Italia, ovo il ministro dell'in- 


{ la legislazione sugli ammoniti e alcune 
{ parti gravissime della leggo della pub- 
| blica sicurezza , non paro che vi debba 

essere una urgenza spasmodica di at- 
tuare da mane a sera le più ideali ri- 
forme sulla libertà provvisoria, sulla li- 
| berazione deiScondannati , sulla pena di 


| morte, e così via discorrendo. Queste | 


| riforme sono mete ideali a cui è d’uopo 
toner fisso il pensiero ; vertici sommi a 
cui il popolo nostro devo giungere. Ma 


non vi è fretta, quando si pensi alla | 


realtà delle nostre condizioni. E ponde- 
rando meglio tutte queste riforme, cen- 
siderandole nel loro insieme, leggendo 
tutto il libro e non solo qualche pagina 
staccata , si%\potranno correggere vera- 
mente molti errori e migliorare real- 
mente Je condizioni dolla legislazione pe- 
nale. L'Italia penale non è fatta a uso 
e consumo di alcuni teorici, ma vuole 
essore esaminata a fondo e con criteri 
pratici. Non si tratta di formule acca- 
demiche; si tratta della salvezza e della 
tutela delle nostre vite e delle nostre 
proprietà. E noi speriamo che tutti gli 
uomini savi, a qualunque partito appar- 
tengano, mediteranno colla loro testa su 
| questi tomi gravissimi di diritto penale 
| @ non li lasceranno in monopolio a po- 


| chi professori e agli avvocati. È una di- ‘ 


visione di lavoro che non si può nè am- 
| mettere, nè tollerare. 
Veggasi, per esempio, il tema della li- 


Così dicasi della libertà provvisoria, così | 


nesso logico cho necessariamente li col- | 


1 
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pi 
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Noi non abbiamo mai avuta la missione 
di difendere gli errori dei nostri amici, 
quando ne abbiano commessi ; e bisogna 
pensare unit volta a dare un ordine se- 
rio e un indirizzo efficace alle proposte 
che si fanno al Parlamento. I progetti 
di leggo si preparano e si presentano ad 
uso © a favore della nazione e non si 
può costringere la nazione a servire di 
esperienza ad un dilettantismo legisla- 
| tivo. L'eguale censura noi fammo co- 
| stretti a rivolgero alla proposta doll’abo- 
| lizione dell'arresto per debiti. Accettiamo 
{ la convenienza di questo principio; ma 
| siamo anche profondamente persuasi, che 
| la libertà personale dei debitori devo ac- 
cordarsi colla loro maggiore responsa- 


| Bisogoa, nei fallimenti, nel diritto cam- 
| biario, nella procedura commerciale mo- 


chia, e accennò agli incoraggiamenti | terno riconosce la necessità di mantenere | dificara. molti istituti e molte disposi- 
| che dalla Germania verrebbero alla Tur- | 
| chia per resistere. Non sappiamo, per 


zioni in vista dell'abolizione dell'arresto 
| per debiti. Ma anche qui il ministro di 
| grazia è giustizia ha staccato con fretta 
| nocevole una pagina del codice commer- 
{ ciale per farne un progetto di legge di- 
{ stinto. 
| In tale guisa la riforma vagheggiata 
non potendosi connettere colle necessarie 
guarentigio, spaventa e preoccupa molti: 
© non può essero accolta col favore che 
puro si merita. So l'on. Mancini deside- 
rava di far conoscere il suo programma al 
paeso, doveva cogliere l'occasione dì una 
discussione generale del suo bilancio per 
esporlo, chiarendo anche il metodo e la 
graduazione delle riforme @ il nesso che 
le collegano. Ma nessuna di esso è così 
urgente da giustificarno la presentazione 


distinta. Guai se gli altri ministri ne| 


imitassero l'esempio ; e se l'on. ministro 
dell'interno volessa staccare molti fogli 
dal codice sanitario o l'on. Brin da quello 
della marina mercantile, convertendoli 
in tanti progetti di legge ! Sarebbe tempo 
di persuadersi che le riformo affastel- 
late sulle riforme a nulla approdano e 
che l'essenziale è di ponderarle bene 
discriminarle secondo la importanza reale 
è porle ad effetto con cura, perchè so 
ne sontano i salutari risultati e si sparga 
un po'di paco e di conforto fra i con- 
tribuenti è gli amministrati italiani. 


| 


berazione condizionata dei condannati, | 


Î re 
| sonza un sacrifizio di ecoro, arrampi- 
| candosi o facendosi aiutare, cosa a cui 
non era da pensarci, alla presenza di 
| un giovane estraneo, essa abbandonò 
la seggiola alta per una bassa, attrare;so 
alla quale Graham passò alla propria. 
— Io spero, signorina, che la vostra 
presente dimora, voglio dire la casa di 
mia madre, sia di vostro genio? 
— Non del tutto : desidero andaro a 
casa mia. 
è questo un naturale e loderole 


desiderio, signorina ; ma tale ch'io non- | 


dimeno farò tutto il possibile per com- 
battere. Intando ricevere da voi un po- 
chino di quella preziosa cosa che si chia- 


{ ma passatempo, della quale da mamma 
© dalla signora Suowe qui non sono gran | 


che favorito. 


— Dorrò andare a casa col babbo tra | 


poco ; non ci starò molto dalla vostra 
mamma. 

— SÌ, si, voi stareto meco. Io ho un 
cavallino che potrete montare e un'in- 
finità di libri di figure da farvi vedere. 

— Voi rimarrete qui ora? 

— Si. Ci avrote piacere? Mi volete 
bene ? 

— No. 

— Perchè? 

— Vi credo stravagante. 
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— Lo giudicate dalla mia fisonomia, 
madama ? 

— Dalla vostra fisonomia e da tutto 
l'insieme. Avete i capelli rossi... 

— Capelli biondi o dorati dovete dire 
se vi piace. Mamma li chiama dorati e 
così tutti i suoi amici. Ma quantanque 
fossero rossi (o così dicendo scuoteva ln 
criniera leonina con una specio di or- 
goglio) non potrei di certo essere più 
stravagante che nol sia vostra signoria? 

— Voi dite che io sono stravagante? 

— Certamente. — Poi, dopo una pausa 
soggiunse : 

— Credo che sia ora che io vada a 
letto. 

— Una cosina piccina come voi siote 
avrebbe dovuto essere nel letto già da 
più ore. Ma voi certamente sioto rima- 
sta alzata nell'aspettazione di vedermi? 

— No davvero. 

— Voi certamente desideravate di go- 
| dero il piacero della mia compagnia. Sa- 
| pevate ch'io dovevo ritornare a casa 

stasera 0 avota aspottato per darmi una 
occhiatina. 

— Ho aspettato per vedero il babbo 
o non voi. 

— Molto bene, signorina liome. Io 
starò por diventare un favorito; sarò 


di 


| 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
I lavori della Conferenza 

Serlvono da Costantinopoli, 2 gennaio, alla 
Gazzetta di Colonia: 

È riuscito ad una società qui costitalta 
per diffondere voci pacifiche, cullare, alla 
fino della ssorsa settimane, in dolci speranze 
di paco gli abitanti di Pora. La sue opera- 
zioni si basavano sall'armistizio di due mesi. 
A questo ssopo il resoconto della seduta di | 


non tienn in nesson conto lé proposte della 
Conferenza ed in questo modo costituisse 
un disprezzo venso lo potenze. Si constatò 
un'altra volta l'unione e si manifestò la 
fperanza che in una prossima seduta si 
giungarebba ad una conclusione. 

Questa seduta ebba luogo ieri, ma la rot- 
tura non si effettuò noppuro in questa so- 
duta. I turchi farono alquanto colpiti dal- 
l'osservazione di lord Salisbory che il loro 
comtre=progetto era perfettamente indiscu- 
table, poichè attendevano che fossa dissusso. 


giovedì della Conferenza venne travisato o | Ma i delegati tennero ferme lo loro deol- 


faltato. Lo potenze, si diceva, avevano ri- 
munelato alle truppo estero e desideravano 


| 


sioni è chiefono una risposta porentoria 
della Potta. Sì avrà questa risposta nella 


soltanto che il corpo d'oscupazione fosse co- | prossima seduta ? Chi lo sn? Dal resto, cl 
maindato da ufficiali europei; non si parlava | dovremimo ormai avvicitaro ad una solu- 
più dell'espulsione dei cirezssi a, circa la | zione. 


quistione dell'autonomia regnava la tendenza | 
più conociliante. Ed i turchi erano vi primi 
a confermare queste invenzioni dopo la se- 


Lo stesso giorzale ha por dispaccio da 
Pere, 6 gennaio: 
« I rappreseotinti delle sei potenze si 


duta di sabato. Inveco però della vantata | seno riuniti quest'oggi all'ambasciata russa 
pieghevolezza, i dolegati europei dimostra- | per deliberaro a quali punti del program» 
maggiore fermexza. 


fono una 
tero ri, 


Busi insistet- | ina si dovesse rinunelare, col consesso della 
sulla solidarietà dello po- | Russia." I turobi sono dispesti dal canto loro 


tenze nélìe loro deliberazioni; ed allerchè | nd accettare un progetto di riforma più 
4 rappresentanti tarchi ceroavano di. esi- | mite per un tempo di prova di su o do- 
mersi, lord Salisbury, perdendo la pazionza | d'ei mesi. La missione dell'Europa si limi- 
pronuno!ò la superba parola :« Vousdevez ! » | 
Il carattere pieno di fislo di Edhem-pascià | rità di controllo. La Rusria tiene un liu- 
so ne irritò od egli risposa: « Quoi, nous | Ruaggio pacifico. » 


devons? » La rottura sembrava inevitabilo. 


I plenipotenziarii si sopararono con molta i 
freddezza. | ger di Berlino che ci è stata sognalata dal 


La stessa sera però la Porta cambiò di 
tattica inviando alle potenze un contro-pro- 
getto. Sino allora essa fiogova d'ignorare i 
progotti della Conferenza e rispondeva a 
tatte lo proposte, riferendosi alla Costitu- 
zione promulgata. Il contro-progetto era 
sîato elaborato il giorno precedente a Dol- 
mabagdssho o nol Aonak di Midhat-passià. 
Giovedi sora tutti i ministri si riunirono | 
presso il esitano, o quindi preso Midhat è 
totto la presidenza del Serdar-Ekrem tatti 
i marescialli e generali ondo daro il loro 
parere rul risultato probabile d'una guerra 
nel osso di rifiato dello deliberazioni della 
Conferenza. Il granvisie riportò dalla di- 
sonssione la convinzione che le trattative 
dovevano casero proseguita presentò il con- 
tro-progetto, Non era difficile conossere in 
che cosa consistesss questo contro-progetto. 
Di tutto lo riforme amministrativo in questi 
ultimi 20 anni nessuna ebbe Il suocesso della 
loggo sui vilajet introdotta da Midhat-pa- 
nolà allorohò ora vali di Rustohok pel vi- 
lajet denubiano. Il benessere della prorin- 


lo ragioni per cui la popolazione bulgara al 
noni dei Balcani non press parto all'ultima 
insarrezione di maggio, dovrà convincersi 
che fa soltanto perchè Midhat-passià non 
diede loro alcuna ocsasione d'insorgore. Ks- 
sondo ora granvisir Midhat-pascià, era na- 
turalo , cho ogni proposta amministrativa 
fomo elaborata sulla base della leggo del 
vilejet. Quindi la contro-proposta presontata 
sabato scorso conteneva un ampliamento 
della legislazione del vilajet. Nella forma 
esterna essa ha molta analogia co; 
razioni del feronza prolimi 
contenuto è differentiasima 0 contiene altresi 
la disposizione che tutte le modificazioni 
della legialazione e dell'amministrazione ab- 
bisogasso dell'approvazione delle Camere 
È molto dubbio se questa ssappatola sarà 
Approvata dello potenze. 

In massima, caso non avranno nulla da 
obbisttaro so uno Stato assoluto si trasfor- 
ma ad un tratto in costituzionale. Ma sie- 
como l'invito alla Conferenza ranno da emi 
inviato alla Turchia gorernata autocratica- 
mente, vorranno trattare con questa 

Domeni el pomeriggio, | delegati eu- 
ropei si riunirono nel palazzo dell'amba- 
solata russa in seduta privata per disoutero 
questo contro-progetto. Si fu d'accordo nel- 
l'ammettere ch'esto è indiscutibile, perchè 


Ella avgurò alla signora Bretton 0 a 


| mo la buona notte, e sembrava riflettero 


so i meriti di Graham fossero tali da 


| permettergli di usargli la stessa atton- 


zione, quando egli a un tratto la sollevò 
con una mano e con cessa la tenne al- 
rata di sopra al suo capo. 
dersi nello specchio di sop 
netto : la subitaneità, la libertà, il poco 
rispetto di un tale passavano i limiti. 

— Vergogna! signor Graham! mot- 
totami in terra! — fa il suo grido di 
indignazione; e, quando fu rimessa in 
piedi, soggiunso : — Vorrei sapero che 
cosa diresto di me so vi trattassi a co- 
desto modo, so v'alzassi con la mia mano 
como la donna alza il«gatto? 

Ciò detto, si ritirò. 


II. 
1 duo compagni di giuoco 

Il signor Home si trattenne due giorni, 
durante il qual tempo non potà essere 
indotto a sortire di casa; rimaneva tutto 
il giorno presso il caminetto, a volte in 
silenzio, a volte ascoltando o rispondendo 
a’ discorsi della signora Bretton, che e- 
rano proprio adattati per un uomo che 
si trovava nella condizione d'animo in 


terobbe in questo caso a nominare un'auto» 


Gli imperatori di Germania e di Russia 
Eoco il tasto della nota del Reichsanzei= 


telegrafo : 
« Gli esteri particolari pubblicati dapprima 
da un gioroalo clericale francoso e quindi 
riprodotti da giorcali polacchi su d'una 
lottera nella qualo S. l'imporatoro e, 
ro avrebbe dissuaro S. M. l'imperatore di 
Rossia da una guerra contro la Tarchia e- 
le diflisoltà della medesima, seno 
8. M. nom ha mai diretta 
all'imperatore Alessandro. 
A protesto dell'invenzione sombra sia stata 
utilizzata la circostanza cho l'imperatore 
Alemendro in oscasione della festa di Sin 
Giorgio spodi a S. M. 
un saluto telografiea: 
speranza che gli su 
guerra, 0 cho S. 
Qreztamento, invia 
Vera puro espresx 


o rispa CI 
risposta di ria- 
lo stesso mezzo, a- 
A speranza. » 


e —————+————.—.—.—+—+ 


1 CONCENTRAMENTI 


DEL ARM YEZEI FINANZIARI 


Nogli ultimi docroti del ministro dello 
finanze vi è una teadenza a concentrare 
in una stossa Direzione ‘alo servizi 
che prima erano divi. gli può rie. 
sciro più agorole ora che tutti i remi 
della finanza dovranno riunirsi a Roma, 
ospitati in uno stesso palazzo. Ma vi è 
@n limito che non si dovrebbe, 
trobbe varcara ed è quello 
precetto acientifico della divisione 
voro. E la sua sz 
campo delle pr 
in' quello delle 
studio del p:nsa o negli uffici 
dei pubblici impiegati. Un direttore 
nerale deve infondere nei servizi ch 
esso dipendono lo spirito che li. v 
o li diriga. Ora più potrà sp 
nello suo attribuzioni, o più migl 
e correggerà l'indirizzo dell'amministra- 
zione cho da lui dipendo. Fra il maci- 
nato e le imposto diretto non vi è atti- 
nenza necessaria. Una testa forta dedita 
ad approfondire i problemi dol catasto 
fondiario 0 della ricchezza mobile può 
venir meno sotto il peso del macinato. 
Il macinato è un problema segnatamente 
meccanico; quello del catasto o della ric- 
chezza mobile segnatamente economico. 


0 € 


see ————__—__——_—_-a 


simpatizzaro col sentir suo. 

la quanto a Paolina, ell'èra tacitarna 
© felice, affaccendata © vigilo. Spesso il 
padre la prondera 4 
quivi ella rimaneva finchè io pa 
ch'ei fosso stanco, e allora gli d 

— Rabbo, posami in terra 


AL 
io ti stan» 


| cherò col mio peso. 


E quel poso enorme scivolava sul tap. 
poto è prendeva tosto il suo lavoro d'ur- 
genza (un fazzoletto da terminarsi per 
quando il babbo dovera andar via e da 
essergli dato per ricordo) e si metteva 
a sedere a' suoi piedi lavorando. 


La sera, ritornando Graham dalla 
scuola, la s'animava, massime pei 
dialoghi osi che avevan luogo tra 


lai © la signorina. 
gno altero @ riserbato era 
indegnità da lui usatale la 
a del suo arrivo, e quando ei 
ra la parola, la risposta abi- 


posso badsre a voi : ho altre 


o quali fossero 


tali cose : 
- Delle altro — rispondeva. 
Graham presa allora ad attirare la sua 
cui egli era; non troppo patetici o son- | attenzione col mettere in mostra i tesori 
preferito, eso dire, al babbo tra poco. |timentali, cioè, e neanche tali da non | della sua scrivania: suggelli, cora lacca 


gabelle. Ne diremo brevemente le ra- 

gioni. Le imposte di fabbricazione sul- 
l'alcool, sulla birra, sulla cicoria hanno 
o dovrebbero avere la loro corrispon- 
denza esalta in una sovratassa daziaria. 
Tanto meno alcool in un’annata si pro- 
duce all’interno e tanto più ne deve ve- 
mire dall’ estero o viceversa. Laonde il 
riscontro finanziario dei proventi della 
tassa di fabbricazione o del dazio equi- 
valente richiede che i due servizi sieno 
uniti e presenti dinanzi agli occhi della 
mente dello stesso direttore generale. 

Questa ragione ci pare elementare, 
intuitiva. Ma non è la sola. La Dire- 
zione generale delle imposte dirette non 
ha guardie di finanza proprie; essa non 
ha che agenti delle tasse o del catasto. 
Laonde per la sorveglianza e'l’accerta- 
mento delle tasse di fabbricazione deve 
giovarsi delle guardie di finanza nomi- 
nate, vigilate, disciplinate dalla Dire- 
zione gene delle gabelle. Qui inco- 
minciano. le difficoltà e i guai. La Di- 
rezione generale delle imposte 
vorrà accrescere l’entrata 
fabbricazione; non sarà 
personale e di vigilanza, affa! 
continue domande ed acri 
Direzione generale delle gabelle. La 
deve invece considerare le cose da 
diverso. Per essa, e a ragione 
le tasse di fabbricazione sono un com- 
plemento delle entrate daziarie, mu non 


il perno della sua operosità. Spanazzando 


mente, seguirebbo l'accessorio, perdendo 
di vista il principale. Se in Sicilia © in 
Sardegna la Direzione generale delle ga- 
belle dovesse dare a quella delle imposte 
dirette tutto il personale necessario a 
mettere in atto l'ultimo decreto sulle 
piccole distillerio, le entrate daziarie sco- 
merebbero per difetto di vigilanza o l’au- 
mento della spesa per nuovo personale 
eccederebbe i profitti sperabili. All’in- 
contro, quando i due dati, i due ele- 
menti del problema finanziario si affsc- 
ciano alla stessa mente, è più facile scio- 
glierlo in modo corretto. Prevediamo 
una facile obbiezione ed è l'esempio di 
finanze estere, nelle quali si segue la 
stessa divisione posta ora ad effetto in 
Italia. Ma si tratta di ordinamenti finan- 
ziari assai diversi dai nostri e giunti a 
un grado di massima perfezione. In In- 
ghilterra le tasso di fabbricazione non 
sono amministrato dalla Direzione delle 
dogane, como noi vorremmo; ma si riu- 
niscono in un solo uffizio vastissimo, 
amministrato dai commissari del red- 
dito interno. 

Ma anche in Inghilterra autorevoli 
voci sorsero in più occasioni, allegando 
la poca convenienza @ il difetto di nesso 
fra le sovratasse doganali o lo tasso di 
fabbricazione, sognatamente nell'azienda 
colossale degli spiriti e delle bovande 
spiritose, cho nel suo insieme gitta al 
Tesoro inglese un'entrata oscillante in- 
torno ai 500 milioni delle nostre lire ad 
anno. In Italia poi le ragioni speciali, 
tecniche si accumulano a difesa della 
nostra tesi. A tutti sono note, se non 
per istudi speciali, almeno per informa» 
ziani generichs, le grandi difficoltà che 
si trovano nell’ordinare le tasse sugli 
zuccheri è sugli alcool, nella loro siste- 
mazione interna ed estera. Il Comitato 
dell’ Inchiesta industriale ha agitato a 
fondo questi quesiti e il centro degli studi 
è stata la direzione generale dello ga- 
belle. Nò può essere altrimenti. Qualun- 
que metodo si adotti per l'osazione dei 
dei dazi sullo zucchero, la tassa interna 
di fabbricazione non è che una conse- 
guenza del sistema daziario. Essa ai col- 
lega con questo o non questo con quella. 
È il direttore generale delle gabelle che 
deve dominare tutto l'ordinamento del 
servizio por risparmiare alla finanza le 
maggiori è più dolorose frodi. Laonde, 
se la divisione ora proposta dal mini- 
stero delle finanze non ci pare opportuna 


rr _’ ei 


incisioni colorate e via discorrendo. Nè 
infatti l’esca rimaneva inefficace, chè gli 
occhi di lei, fartivamente togliendosi dal 
lavoro, gattavano più d'uno sguardo 
verso la scrivania , ricca degli ostentati 
tesori. Uno schizzo di un bimbo che si 
trastullava con uno spagnoletto venne a 
volare per caso presso all'uscio. 

— Bel canino! — diss'ella ossorran- 


2 


dolo con piacere. 
Graham prudentemente mostrò di non 
essersi avvisto di nulla. Dopo poco ella 


s'accostò pian piano per esaminare l'ir- 
resistibile figura. 

— Grazioso! — fu la sua favorevole 
osservazione. 


— Bene!... voi potsts averla — disse | 


Graham. 
la parve esitare. Il desiderio era 
ma l'accettare avrebbe potuto 


quindila figura @ si volse dall'altra parte. 


— Non volete averla dunque, Pao- | 


lina? 

— No, preferisco di no; grazie. 

— V'ho a dire che cosa farò della fi- 
gura se voi la ricusate ? 

Ella si voltò un pochino per udire. 

— La taglierò in tente striscie. 

— No! 

— Ma io lo farò. 


mettere la sua dignità. Ella posò | 


PSE ea o i 


desiderio che sotto le sue mani 
italiana non iscada, dopo i 
lorosi sforzi fatti per sollevarla 


LA RIFORMA 
della legge comunale e provinciale 
I 


È stato ieri pubblicato il di 
logge, presentato dal ministro dell’ interno 
alla Camera, il 7 dicembre, per la riforma 
della legge comunale e provinciale. Meno 
poche e poco importanti variazioni non so- 
stanziali il ministero accettò il progetto, 
già noto, che fa proposto dalla Commissione 
governativa, istituita il 50 aprile 1870 è 
che ebbe por relatore l'on. Paruzzi. 

Riservandoci di in esamo lo mo- 
dificazioni principali che la Commissione 


clansi è la soppressione delle 

© dei Consigli di profettara. Il ministro 
porò, nella sua breve relazione, dichiara che 
presenterà un progetto di leggo sulla pub- 
blica sicurezza, nel qualo verrà provveduto 
all'istituzione di un ufficio ivo che 
esoroitorà attribuzioni per la tutela dell’or- 
dine pubblico in una cirsoserizione territo- 
ralo che sarà pressa poco l'attuale circon- 
dario, col titolo di distretto. 

‘A questi concetti rispondono l'art. 1° del 
progetto di leggo nel quale dichiarasi che 
il Regno si divide in provinole, distretti, 
mandamenti e comuni è l'articolo secondo, 
che sancisce l'aboliziono det Consigli di 
profettura. 

Nogli articoli 3 0 4 della leggo attuale 
nulla è innovato e solo abolito il titolo di 
consiglitre al fanzionario cho dovrà far 
lo vaci del prefetto assonto od impedito. 
Gli articoli 5, 6, 7 ed 8 concernenti le 
attribuzioni degli attuali Consigli di profet- 
tura sono, com'è naturale, soppressi 0 al- 
l'articolo 9 se ne sostituisco uno che stabi- 
lisco in ogni provinoia impiogati di segre- 
to di pubblica sicurezza, lo cui piante 
dovranno determinarsi por R. decreto. 

Secondo l'articolo 6 del progetto di leggo 
i comuni si dividono in duo classi. Appar- 
tengono alla prima quelli che hanno una 
popolazione agglomerata in un solo contro 
di 4,000 o più abitanti ed i comuni capi- 
luoghi di provincia o di distretto, o sode di 
una Corte d'appello o di un tribunale ci- 
vilo è sorrozionale. Tatti gli altri apparten» 
gono alla seconda. Però i comuni avonti 
una popolazione complessiva di 4,000 abi- 
tanti non agglomerati in un sol centro po- 
tranno essoro ascritti alla prima classe con 
alcune condizioni indicato nell'articolo 127. 
Ogni comune, a qualunque olasso appartenga, 
ha un Consiglio comunale ed una Giunta 
manioipalo, salvo lo cacezioni por alcuni 
comuni di seconda classo, dello quali da- 
remo ragione in appresso. 

L'obbligo di avere un segretario ed un 
uflizio comunale è per tutti i comuni, ma 
più comuni di seconda classe pomono va- 
lersi dell'opera d'un solo segretario è valersi 
d'un solo ufficio coll'approvazione della Dae- 
putazione provineli 

Il Consiglio comunale, secondo l'art. 7, 
è composto di 80 consiglieri nei comuni che 
hanno una popolazione superiore a 200 mila 
abitanti, di 60 in quelli che hanno una po- 
polazione superiore ai 50 mila, di 40 rel 
comuni in cul la popolazione supera i 30 
mila abitanti, di 30 in quelli la cui pope- 
lazione supera i 10 mila, e di 20 in tutti 
gli altri. 

Il numero dei consiglieri è quindi ore- 
soluto su quello che ora è sancito dalla vi- 
Gente leggo, ed è proporzionatamente au- 
mentato nell'art. 8 il numero degli assessori 
che, oltre al sindaco, devono comporre la 
Giunta municipale. 


Negli articoli concernenti l'anione di più | 


comuni, quando I Consigli ne faceiano do- 
manda, la riunione del comuni contermini 
che hanno una popolazione inferiore a 1500 
abitanti, la separazione delle borgate o fra- 
zioni di comune, © la separazione di patri- 
moni è dello speso applicabile allo frazioni 
stesso, niuna innovazione essenziale è intro- 
dotta negli art. 14, 15 e 16 della vigente 


aziono che questo pro- 
tema elettorale am- 
, è soritta nell'arti- 


oggo. 

La notevole inn 
getto introduce 
ministrativo ora vig 


— Di grazia !... nol fate! 

Graham si foco più inesorabile udendo 
la petizione, o preso lo forbici dell'astuo- 
cio da lavoro di sua madre. 

— Ecco qui! — disse, facendo un 
gesto minaccioso. — Questa taglierà la 
testa di Fido e il naso del piccolo En- 
rico... 

— No! no! no! 

— Dunjue vonito da me! Venite pre- 
sto, so no è bell'o fatto. 

Ella esitava; indugiò alquanto, ma 
alla fine s'accostò. 

— Danque, volete averla? 

— So vi piaco! 

— Ma io voglio avore qualche altra 
in cambio! 

Che cosa ?* 

| — Un bacio. 

— Datemi prima in mano la figurina. 
| (E Paolina, in dir ciò, aveva un'ari 
da fidarsene poco). Graham gliela diede, 


8a 


sue ginocchia. 
| Graham con comico sdegno s'alzò o lo 
| tenne dietro. Ella celava il viso nel sono 
| del signor Home. 

— Babbo, babb»! mandalo via! 

— Io non voglio esser mandato via! 


| — dichiarò Grahsm. 
| 


ed ella tosto, senza scontare il suo de- | 
bito, corse al padre e si rifugiò tra le | 


tivo, i cittadini dello altro provincie d'Ita- 
lis, ancorchè manchino della naturalità 


che riportarono la licenza liccale o la li- 
cenza degli Istituti tecnici, ed i cittadini 
domiciliati da sei mesi nel comune ed in- 
voritti sulle liste elettorali politiche del co- 
Ino stesso. 
Nessuna modificazione c'è nell'articolo 19 
della loggo è poche e non rilevanti sono le 
modificazioni negli articoli 21 e 22, che 
sono integralmente riprodotti negli 
articoli 17 0 18 del progetto, com'è inte- 
to riprodotto l'artisolo 23. 
L'articolo 21 dichiara eleggibili tutti gli 
elettori inscritti, eccetto Io donne, i minori 
soggetti a tutela od emancipati. A quelli che 


essero contemporaneamente consiglieri nello 
stenso comuno gli ascendenti e dissendenti, | 
il suocero ed il genero, il patrigno e il fi. 
glisstro, ed ammette, contrariameute alla 
disposizione del vigente articolo 27, che 
possano etser contemporaneamento mombri 
della Giunta i fratelli. 

Negli articoli 24, 25, 20, 27 o soguenti 
si provvedo alle discipline dell'esercizio del 
diritto elettorale 0 niuna innovazione note- 
volo s'introduce nel sistema attusimente in 
vigore. 

L'articolo 43 dichiara che lo donne e gli 
clottori cho giustificano d'essere inseritti 
nello listo elettorali di più comuni, possoro 
per l'elezione nei comuni ove non risiedono, 
mandare al presidente dell'ufficio elettorale, 
sia direttamente, sia per mezzo del sindaco 
© di altra persona qualunque, la loro scheda 
entro un involto chiuso o suggellato, sul 
quale sia posta la loro firma autenticata dal 
sindaco del comune ovo dimorano, o da un 
notaio, e col bolio del comune o notarile. 
Quando questi involti siano rimessi al 
daco, egli li conserva per consegnarli chiusi 
al presidente dell'ufficio elettorale definitivo 
il giorno dell'elezione. 

E questa è un'innovazione ossenzialo, poi- | 
chè l'articolo 48 della vigente leggo dichiara 
che il diritto elettorale è personalo e che 
nessun elettore può farsi rappresentaro nò 
mandare il suo voto per iscritto. 

Nell'articolo 44 e successivi si stabiliscono | 
| lo normo per le adunanze degli elettori o | 
nessuna modificazione sostanziale è intro- 
dotta nello disposizioni che ora vigono circa 
la costituzione degli uffici elettorali è lo 
altro discipline por assicararo la libertà del- 
l'esercizio dal diritto elettorale. 

P. iramo domani il riassunto degli 
articoli del progetto di leggo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Milano, $ gennaio. — L'affiro dello 
agarbo senza esempio usato dal prefetto il 
| giorno di capo d'anno allo rappresentanzo 
elettivo della città ebbe, como io aveva pre- 
veduto, un'eco poco edificante di pettego- 
lezzi è di scandali sui giornali è nelle con- 
versazioni private. Il prefetto capi d'aver 
commesso uno sbaglio e cercò ripararlo alla 
meglio. Il martedi si recò ad assistore alla | 
inaugurazione dell’anno giuridico alia Corte | 
d'appello e, prima di partirne, volle recarsi | 
a far visita al primo presidente, comm. | 
Sighele; l'indomani fece stampare sulla | 
Lombardia una sua giustificazione, nella | 
| quale, in mancanza d'altro, vuolsi tener | 
| conto almeno dell'intenzione ; finalmente il | 


putaziono provinciale, il cav. Reichlin, con- 
sigliero delegato , che ve-lo suole rappre- 
sentare (giacchè egli ha smesso di andarvi) 
dime che era incaricato di fare lo scuro del 
| prefetto per la scena avvenuta il giorno del 
—--____—_—___rr——: Î 
| 
La piccina, tenendo sempre rivolta da 
| lui la faccia, steso la meno per allon- | 
| tanarlo. 

— Bacierò la mano dunque!.... — 
diss’ egli, ma vel medesimo istante quella 
si converti in un pugno in miniatera e 

| gli corrisposo in tutt* 
| Ma Graham non si 
benchè si ritirasso in app 
fitto. Fi corse al sofà è v 
capo come uno 
| lina, notando i 
| un’occhiatina , P 
cere a quel mo rivolse e lo guardò 
| a lungo e ansiosamente. Ì 
| Graham mandò un gemito. 
i 
I 
| 


scon= 


— Rabbo, che c'è? — bi 
— Faresti meglio a ri 
Paolina. 
— Si sente forse male? — (Altro ge- 
| mito). 
| — Geme come se abbia proprio n 
| — disse il signor Home. 
— Mamma! — preso a dire Graham 
| con fiorole voce. — Credo che faresta 


a mandare pel dottore. Oh, il mio | 
| 


io interrotto soltanto dai 

| sospiri di Graham. I 
— Ch'io avessi a diventar cieco f.... 

|— riprese quest' ultimo. 

Ì 


du 
un 


A 
fi 


Hi 
r 


que’ due signori non gli garbavano e che 
bisognava sceglierne altri due. Il sindaco, 
sorpreso a questa improvvisa uscita, risponde 
che il Visconti è nel Consiglio da quindici 
anni e che vi fa benissimo ; che l'Inama è 
una specialità , 0 non vede motivo di mu- 
tarli; del resto la nomina dipendere dalla 
Giunta, non da lui. 

Il sindaco oredova l’affaro finito; ma a- 
veva fatto | conti senza la furberia del pro- 
fetto. Pochi giorni fa si porta in Giunta la 
questione dei delegati al Consiglio scola» 
stico, ed coco sorgere l'assessore Sanseverino 


— La principessa Carlo, sorella dell'im- 
poratore, è da qualche giorno gravemente 
Andisposta. 

CHINA 


L'Osservatore Triestino così riassume lo 
ultime notizio dalla China: 

« Leggiamo nei fogli chinesi che la com- 
pagnia ingleso della forrovia di Wusung a 
Londra ha accettato lo convenzione con- 
chiusa fra il sogretario della legazione in- 
gloso, signor Mayers, ed il vicerò di Nan- 


(figlio del venerando senatore) a combattere 
a visiera alzata la rielezione dei duo delo- 
gati scadenti, sopratutto quella del Visconti, 
aggiungendo che egli aveva già messo gli 
occhi sopra duo nuovi candidati, che si ri- 
servava di far conoscere. 

Nella discussione alquanto vivaco che ne 
sogui, il sindaco vide con meraviglia ore- 
soonto anche gli assessori Dario, Ancona, | 
Labus è Vittadini schierarsi coll'oppositore; 
mentro con. lui rimasero soltanto i tro as- 
sossori Servolini, Negri e Tagliasscchi. 

Capita l'antifona e, indovinato di dove | 
vaniva il colpo, il sindaco sciolse la seduta 
prima cho si venisse ad una deliberazione, 
® pregando i suoi colleghi di pensarci su 
duo volte. Ma alla riunione successiva della | 
Giunta lo stesso opposizioni si fecero nuo 
mente palesi, per cui il sindaco, core: 
salvare almeno il decoro della Giunta, insi- 
stotta affinchè, so si doveva cambiare, si de- | 
liberasse almeno che d'ora innanzi la Giunta 
sarebbe rappresentata nel Consiglio seola- 
stico da duo assessori. E così fa fatto, ed in 
luogo del Visconti e dell'Inama, furono eletti 
gli assessori Sanseverino è Delfinoni. 

Voi capirete agevolmente che la cosa ha 
un'importanza molto maggiore di quel che 

sembrare a prima vista. Prima di tutto, 
quest'episodio ha chiarito che il progresso 
è la riparazione sono entrati anche nella 
Giunta municipale, finora cosi concorde, così 
compatta e appunto per ciò così forte. Il 


o | posta dol Lekin. 
Feiyuen, dico un foglio di Fuolnu, è stata | 


conte Bardesono può farseno un merito 
presso il Nicotera; ormai la Giunta è solssa 
una crisi, quod erat in votis | 
Pol, e questo mi sembra anche più grave, | 
la pressione esercitata di tto sulla po 
mina dei delegati comun: Consiglio pro- | 
rinciale scolastico, come ridente, cosi è | 


Tale supposizione era troppo forte per | 
potervi resistere. Ella andò a Ini diret- 
tamente : 

— Lasciatemi vedere il vostro cechio. 
Io non intendero di toccar quello, sola- 
mente la vostra bocca e non credevo di 
aver picchiato tanto forte! 

Silenzio per parte dell'avversario. Il 
suo volto si contrasva per Ì' emozione: 

— Mi dispiace... 
diss' ella, e finalmente proruppe in pianto. 

— Vedi un po’, Graham, come hai 
tormentato la piccina ! — disso la signora 
Bretton. 

— Sono tutte sciocchezze, angelo mio! 


| — le disse il signor Home. 


E Graham di nuoro l'alzò di terra 
ed ella, tirando la sua lunga criniera 
por punirlo lo dichiarò: « il più cattiro, 
garbato e bugiardo uomo del mondo! » 


mattina in cui doveva aver luogo 

a del signor Home egli e la 

bambina ebbero insieme una conversa- 
di cui raccolsi una parte: 


Mono di 

— Non potrei chiudere il mio banle 
o venire con ta, babbo mio? — Su. 
surrò ella con tutta sorietà. 

Ei scosso il capo. 

— Ti sarei d'impaccio? 


king, e paro che la cosa sia roslmento così, 
porchò il testo della detta convenzione fu 
pubblicato nei fogli chinosi. 

« L'amministraziono di questa ferrovia 
rimarrà, dorante ua anno, sotto gli auspici 
della compagnia ingloro, incominciando dal 
81 ottobre 1876; all'ospiro di questo periodo 
ll governo chinoro nequisterà la ferrovia 
pormetterlasatto la propria amministrazione, 
È da sporarsi cho fino a quel termino il 
pubblico chinese riconoscerà i vantaggi 
dollo strado ferrato 0 che no vorranno per- 
ciò costruito dello nuove. 

« Leggiam: fogli chinesi che il Corpo 
diplomatico a Pekino si oppono vivamente 


| allo stipulazioni della convenzione (con- 


chiusa a Tecifu fra il signor Wade ed il 
plenipotenziario chinese), che riguarda l'im- 
La cannoniora chinese 


mandata in cerca del bastimento tedesco 
Johanne, del quale non si aveva nessuna 
notizia da molto tempo , 0 che tomesi in- 
vestito. Torna grato il vedore in questo 
atto, ed in altri ancora, come le autorità 
chinesi cseguissano sinceramente la nuova 
convenzione relativa al salvamento di ba- 
stimenti, introdotta da Tiag Futai. 

« Di tal modo la navigazione nello acque 
della China diviene ognor più sicura. 

« La corvetta chinese Yangiceo, coman- 
data dal capitano Luxmore (inglese), ora 
partita da Pagoda per faro un viaggio a 
Singapore ed altri porti del Sud. Qual su- 
premo comandante si trova a bordo un 


| giorno appresso, essondovi seduta dalla De-| 4 ciò rnol dine che a brore andare avremo | ammiraglio chinese. 


« Nella provincia di Chihli regna una 
grande carestia, ad onta delle tante cure 
del governo per rimediarvi, 

« Il secondo vapore della compagnia dei 
negozianti chinesi, costruito in Inghilterra 
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— Si, Paolina, 

— Perchè son piccina ? 

— Perchè sei piccina e delicata. Non 
sono che le persone adulte e robuste che 
possone viaggiare. Ma non essero sì tri- 
ste, la mia bambina! Ciò mi spezza il 
cuore. Il babbo ritornerà in breve dalla 
sua Paolina. 

— Di certo! di certo! Io non sono 
triste, niente affatto ! 

— Alla Paolina dispiacerebbe di af- 
fliggere il babbo: non è vero? 

— Tanto, ma tanto! 

— Dunque ella dev'essere allegra; non 
piangere quando ci lascieremo; nò af- 
fliggersi dopo. Deve pensare al giorno in 
cui ci rivedremo e sforzarsi di esser lieta 
frattanto. Potrà ella farlo? 

— Si proverà. 

— Io vedo che ne ha l'intenzione. 
Adlio, dunque. Gli è tempo ch'io parta. 

— Ora?.. ora subito ?.. 

— Ora subito. 

Ella compresse le labbra tremanti. Suo 
padre singhiozzava nello stringerla al 
seno; ma essa no. Dopo averla posata a 
a terra egli strinse la mano agli altri e 
parti. 

Quando senti chiuder l'uscio d'in- 
gresso, ella si lasciò cadere sulle ginoe- 
chia presso a una sedia, con un grido 


° 
iltorra. Duo ufficiali sono condannati alla 
civilo ai lavori. forzati 


in vita. > 


ATTI URFICIALI 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quel disgraziato cho si tolse l'altra notte 


Egli era ultimamente impiegato come 
straordinario al ministero d'industria 0 com- 
mercio, ma era stato già da un meso licon- 
ziato. n 


La causa del suo disperato proposito non 
si può attribuire che allo stato di miseria 
in cul ora si trovava. 


Disperate grida che si sono improvvisa- 
mento udito dalla parto del flume verso lo 
12 della scorsa notte, hanno risvegliato uno 
aoalpollino, il quale si recd subito dalla sua 
abitazione alla riva del Tevere. Ore giunto, 
è lo grida continuando, egli pure chiamò 
al soccorso, in breve duo o tre persono fra 
lo quali duo barcaioli si diressero vorso il 
| luogo dove uscivano i lamenti o poterono 
salvaro presso il ponto di ferro un ex-ser- 
geuto d'artiglieria , il qualo si era gettato 
nell'acqua coll'intenzione d'annegarai. 

Risoverato nella barca è stato subito con- 
dotto al prossimo ospedale di S. Spirito ove 
Rli sono stato prodigato le prinie core. Egli 
nol cadero aveva riportata una larga ferita 
al capo che lo mette in pericolo di vita. 


Furono ieri veduti dalle guardie alouni 
ozioni che stavano a giuocare giuochi vie- 
| tati nell'interno di un barcone preso la 
pamoggiata di Ripetta, Nol mentre però e- 
rano por sorprenderli, le guardie. rimasero 
delase, perchè, montati tutti rapidamonte 
| sovra una barchetta, presero il largo del 
fiume seguendo la corrente. 

Giunti prosso il ponte S. Angelo @ sicuri 
di non ossaro inseguiti, soasaro alla riva, 
ma trovarono che le guardie erano là per 
riceverli. Infatti furono tratti tutti in ar- 
resto perchè riconosciuti come pregiudicati 
td antiche conoscenze della questura. 


Ci siamo recati ieri a visitare la piocola 
scuola professionale istituita non ha guari 
por iniziativa di alcuni ottimi cittadini. 

Veramento la scuola, ché è posta al nu- 
mero 405 della via dei Coronari, può dirsi 
inferossopica. 

Essa è formata di una stanza a piano ter- 
reno, Un muro divisorio la divide in tre 
parti: in una vi è un'officina da falegname, 
nell'altra una da calzolaio, nella tera sono 
disposto dello panche è serve all'istruzione 
lettoraria. 

I fanciulli ammessi sono finora in numero 
di venti. 

Quando noi entrammo , i ragazzi stavano 
intenti al lavoro. Il più grande degli ap- 
prendisti non ci paro che sorpassi | dieci 
anni 


lungo e sommesso : < Babbo ! » Durante 
alcani minuti vidi ch'ella soffriva orri- 
bilmente. In quel breve intervallo della 
puerile sua vita ella provava emozioni 
tali che nessuno può provare nel corso 
della vita intera. Ciò stava nella sua co- 
stituzione; e, s6 viveva, lo erano serbati, 
chi lo sa quanto altre simili torture! 
Niuno parlò. La signora Breton, che 
era madre, si terso lo lagrime. Graham, 
che scriveva, alzò gli occhi e la guardò. 
Io, Lucia, Snowe, eravamo. calme. 

La creaturina, così abbandonata a se 
stassa, si sforzò di lottare da sola con- 
tro quel dolore insoffribile e giunse, dopo 
non molto, a reprimerlo fino a un certo 
segno. In quel giorno nè al successivo, 
ella non volle accettar conforto da nes- 
suno: in seguito essa divenne più ra- 
gionerole. 

Alla terza sera, mentr'ella sedeva sul- 
l’uscio triste e quieta, Graham entrando 
la sollevò gentilmente senza dir verbo. 
Ella non resistette; anzi si strinse a lui, 
come stanca. Quando ei si mise a sedere, 
ell'appoggiò il capo sulla sua spalla e 
dopo pochi minuti s'addormentò. 

Graham la portò egli stesso al piano 
di sopra, nel letto. Non rimasi punto 
sorpresa che all'indomani, la prima cosa 


che ella domandò fu dov'era il signor 
Orabam. (Continua) 


na 
dine speculativo 


to allora allora la loro 
di pane. Era la cola- 
4 pom. mangiano ogni g'orno 
qualcho oncia di carne unita a qualche lo- 
"ume 0 pietanza d'erba. 
ai I bravi cittadini cho hanno promosso 
questo istituto avevano certamente ideo più 
grandiose; ma, dovendo regolare la nuova 
istitazione alla stregua dello oblazioni che 
ricevono, sì sono contentati per ora di ac- 
liere piccolo numero di fanciulli. 
uguriamo loro che la carità cittadina 
faccia prosperare la loro ecuola e siano c0- 
ronati del più felico successo i loro lodevoli 
sforzi. 


Una notificazione municipale invita tutti 
i possessori e detentori di cani a dare orin- 
zovare la presoritta assegna entro il cor- 
rente mese di gennaio, all’uffisio 3, sezione 
tasse in Campidoglio, a pagare contestual- 
mento la relativa tassa © ritirare la nuova 
piestra metallica che devo ritenersi attac- 
cata al collaro del cane. 

Rammenta che scorso il suddetto termine 
i contravventori alla presonte disposizione 
incorreranno nelle penalità stabilite a forma 
di legge. 

Entro lo stesso termine è ammesso pure 
il pagamento della tassa arretrata sonza per- 
cezione di multa. 


Il professore di soherna signor Vincenzo 
Bellini ci sorive da Napoli progandooi di 
rettificare una dimenticanza od equivoco di 
una co) denza ricevuta da quella oittà 
© da noi pubblieata il 4 gonnaio corrente. 

Parlando dell’Accademia di scherma te- 
nutasi il giorno 31 scorso dicembre il cor- 
rispondente ha soritto che l'assalto di sola= 
bola avvenne fra il signor Casella 0 Bel- 
lussi di Venezia e dovea sorivero il signor 
Casella o Bollini, porchò avvenne voramente 
fra questi duo bravi schermitori. 


Duo guardio municipali, passando fori, 
nello primo ore delle sera, presso una ca 
sipola di Borgo S. Spirito , udirono pianti 
o lamenti usciro dall'interno di essa. Pio- 
chiato l'uscio, trovarono giacente In letto 
per malattia il capo della casa, è la.moglie 
con parecchi figli. che piangevano , non a- 
vendo di cho sfamarsi. 

Le guardio, proso da compassione, offri= 
rono a quel poveretti duo liro, dallo quali 
tolsero cinquanta centesimi per darli ad una 
donna che diceva esere la padrona della 
misora stanza o cho minacciava di cacolar 
via tatti so non si desse qualche cosa anche 
a loi. 

Informato subito il sindaco dell'accaduto, 
ha provvisoriamente mandato dicci liro, sori» 
vondo nel medesimo tempo alla Congroga- 
ziono di carità onde sollecitamente provveda 
alla miseria di quella disgraziata famiglia. 


Fino dal primo dell'anco è stata sporta 
al transito dei pedoni, per clrca un quarto 
di chilometro, la parto della via Nazioda'e 
che dallo svolto della via della Consulta 
motto alla via Maguanapoli, travorsando la 
trincea della villa Aldobrandini. 

La nuova soziono della via è flancheg- 
giata provvisoriamento da una palizzata per 
lasolar liboro il campo al muri di sostra- 
ziono che sì stanno fabbricando lungo quello 
spazio di strada. 

Per cura del munielpio vi sono già stati 
posti | fanali, cosiochè vi si può comoda» 
mento passare anche nello ore della notte. 

Intanto si fanno grandi sterri per livel- 
lare la strada che passa sotto il casamento 
ove era la Corte de' conti. 


Diowummo come la benomerita Società dei 
piccoli contributi avenso avuta l'idea di 
fare un albero di Natale nei piani a terreno 
di Montecitorio e propriamenta ovò era fl 
caffà Cesano. Ebbeno, questa fllantropioa idea 
ha avuto la sua esecuzione o di più ha sor- 
tito un esito fortunatissimo. 

Tutti 4 piocoli doni sono stati distribuiti 
o la ricerca dei biglietti è stata talo che 
l'ultima sera della lotteria aloune delle si- 
guoro della Società hanno dovuto lì per là 
comperare dei giuosattoli par contentare lo 
persone che chiedevano deli biglietti. 

Questa lotteria che si è voluta fare la Ì 
piocolissime proporzioni, ha nullamano frut- | 
tato alla Società mille buone lire oba sa- | 
rarno quanto prima convertita in tanto la 
voro da commettersi allo povero famiglie 
dolla città, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 gennaio 18T7 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 0% 
Barometro a Mezzodi — 773,1 
Termometro centigrado 
Massimo «= 13,9 — Minimo = 
Umidità media del giorno 
Relatira = 91 — Assoluta = 5,43 
Vento dominante. Calma. 
Stato del clelo. Nebbioso. Barometro 
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1. Tommaso Campanella. — 
di Antonio Angeloni Bar 
premiato stabilimento tipe 
Naratovich, 1870. 

2. Giuseppo Giusti e i nuovi tempi. — Per 
Gustavo Ghivizzani. Bologna, tip. Fava 
o Garagnani, 1876 

3. Fiori di campo. — Letture t 
Policarpo Patrocohi. Milano, tipografia 
libreria Agnelli, 1876. 


rfico di P. 


È inutile dire chi fa Tommaso Cam- 
panella.. Anche egli è di coloro, che 
hanno avuto la fortuna e il dolore di 
esperimentare le gioie immacolate del 
vero, e le terribili nimicizie di potenti 
e invidiosi avversari ; di coloro, che pre- 
videro ed annunziarono novità di ri- 
forme nel mondo indefinito dell'intelleti 


° | certo chi 


tali circostanze È pe 
@ ar sa 
ento , quale soltanto c'è 
progresso di vita organica, e sostanza di 
Ti Antonio A 

Un egregio e gentile posta, Antonio An- 
geloni BacbianiAli Venezia, che gli ozi del- 
l’agiata sua condizione conforta con la 
nobiltà degli studi, e con l'esercizio della 
pietà intelligente, concepì il lodevole divi- 
samento di scriverne un saggio critico ; 
nel quale, fattà pochissima parte alle no- 
tizie biografiche, troppo ormai note, ri- 
cercò con diligente amore nelle opere 
del Campanella il profondo e sottile pen- 
siero nella duplice sua relazione colla fi- 
losofia e colla politica, non dimenticando 
di studiare anche un poco il robusto, 
sebbene aspro ed inelegante poeta. 

Se questo bozzetto ha un difetto, egli 
è che in pochissime pagine trovasi con- 
densato uno studio di analisi, il quale 
avrebbe potuto essere più largamente 
svolto. Il difetto però diventa a sua volta 
anzi un pregio, ora in cui 
la fretta dello scrivere e la febbro dello 
improvvisare e la poca costanza nei pa- 
zienti esami e nelle correzioni opportune, 
ci hanno abituati a leggero prose 
luite in un'onda di scolorite parole; in 
cui gli argomenti si sfiorano con agilità 
di ingegno, ma raramente si scrutano 
con curiosa ed, inquieta insistenza; in 
cui anche nell'ordine degli studi si vuole 
più che essere. 

* La brevità del discorso non ha, per 
altro, impedito all'Angeloni di essere ef- 
ficacemente preciso, e lodevolmente in- 

anche ai meno esercitati e pro- 
fani, sia scrivendo del rinascimento e 
della scolastica, che nel porgere un esatto 
concetto dol sistema metafisico, un poco 
sstruso © molto indeterminato del filo- 
sofo calabrese; coma del pari egli ha sa- 
puto dare a questo suo saggio critico un 
giusto indirizzo, ed un utilo scopo, per- 
chè senza iro di parto è senza aver l’a- 
nimo preoccupato da anticipati giudizi, 
volle che nello accurato stadio gli fos- 
sero guida la religione del vero eil raggio 
eterno del bene. 

So mi si permettesse un paragone, direi 
che l’autore scolpì con bella evidenza la 
figura del Campanella, dopo di averla 
meditata con molto intelletto di imore; 
e che poi la copri di un velo luminoso e 
trasparento; la onestà, voglio dire, dello 
suo intonzioni. 


Tommaseo scrisse questo aureo parole, 
che meriterebbero di essere scolpite nel 
marmo: « Io credosi possa condiscendere 
< all’ammirazione degli ignavi e dei pas- 
< sionati, o usaro ai morti pietà gene- 
« rosa, senza rettoricamente o partigia» 
« namente dipingefli altro da quel che 
< farono in verità. Credo sia tempo fl- 
« nirla una volta con questo rottoricume 
«di bugie, che nell'aria respiriamo, è 
< cho prepara una generazione fra il 
« gergo dei vanti magnanimi più che 
< mai cupida @ vilo. » 

Il Ghivizzani , nol suo studio critico 
su Giusoppe Giusti mostrò veramente di | 
avorle prosenti tali parole al pensiero, e 
disegnò quindi con mano franca, con li- 
bero ingegno è con ponderato giudizio 
questa nobile e simpatica figura del poota 
di Poscia, il qual, avendo seritto po- 
chissimo, essendosi poco o punto mesco- 
lato nelle vicende politiche © sociali del 
suo tempo, pure lasciò tanto argomento 
di studi è di ricerche sugl'intendimenti 
del suo pensiero e sulla influenza che vi 
ha esorcitata. 

La ragione di tale fenomeno, che può 
sombrare una contraddizione, credo per 
altro doversi riscontrare sì nella conve- 
nienza del tempo, in cui scrisse e mandò 
in giro le sue poesio; tanto che la pa- 
rola dello scrittore trovò un'eco sponta- 
nea nella coscienza del pubblico ; che 
nella onestà dei propositi o nella schietta 
virtù, dallo quali piglarono modo e qua- 
lità tutti gli scrittî di lui, Quanti al con- 
trario non ci sono forti Intelletti, che 
per difetto di tale opportunità passano 
disconosciuti, senza onore di lodi, 0 spesso 
anzi combattuti o derisi? E quanti che 
sacrificando l'ingegno allo ire ed agli a- 
mori di parte, perdono invece ogni auto- | 
rità legittima ed ogni valore? 

Il Ghivizzani esaminò il Giusti nello 
suo poesie; in quell'enico lavoro di prosa, 
cho meriti bene di essoro analizzato , il | 
discorso, voglio diro, sul Parini; lo esa- | 
minò nell'epistolario, nella sua v 
suoi studi, nello suo in 
presenta un ritratto, il quale so non è 
completo, è por altro lodevole por cor- | 
razione, per imparzialità o per givstezza 
di osservazioni. | 

Convengo con l'autore essere stato il 
Giusti diverso affatto da Orazio, da Per- 
yvenale, e che non si pc 

rlo il Bérenger de 
n lo sue lettere, ra 
eccessiva sollecitadine dal 
Papp ono piuttosto prosettino » 
mento studiato , anzi che manifest 
spontane so ed aperte del suo 
carattere pensiero , delle sus 


sio, da ( 


opinioni. testo del Giusti, preziose 
certamente } oganza e proprietà di | 
linguaggio, e quelle quasi uniche del 
Foscolo r varo , secondo il mio | 
giudizio T 

Questi me però del Giusti, seb- 
bene ci s nta la fatica delle corre- 
zioni e lo » di ogni ripulimento, 
sono que o piene fitte di ottimi in- 
segnamer utili idee, di propositi e- 
gregi. E n è poco, «perislmente ora 


Camerini. Sì 
Ghivizzani dev' essìre riuscito 
cile, 0 almeno non difficile, di 
questo bozzetto critico, scritto bene, con- 
dito all'occazione di soggie considerazioni, 
ma al quale manca la parte, secondo me, 


continua ad esercitaro sul 

carattere nazionali. 
Perchè oggi il Giusti, certamente di grat 

lunga inferiore al Foscolo ed al Mazzini 


il ritratto del valoroso poeta toscano u- 
scirà veramente completo dalla sua penna. 


ispira 0 la proprietà del linguaggio. 
i racconti, oltre la forma del dire, e l’ar- 
guta osservazione e la semplice eleganza, 
hanno tutti uno scopo altamente mo- 
rale. Ci si respira proprio l’olezzo dei 
prati in un bel mattino di aprile. È un 
aria buona, che ritempra l'organismo e 
fa bene al sangue. — Arigelo; I? male, 
il malanno e l’uscio addosso ; Bizze 
e celie, sono quadretti di vita iritima 
fatti benino assai. Il secondo principal 
mento mi lasciò unagradita e mesta im- 
pressione. 

La guerra di Troja è invece raccon- 
tata bensi con molto garbo e con feste- 
vole celia; ma non divido l'opinione del 
Sailer, che cioè si fatto bene a scri- 
verla. La leggenda e la storia non vanno 
mai sciupate. Io non sono personalmente 
molto rispettoso di quegli dei dell'Olimpo 
pagano ; ma adagio, la parodia jin certe 


la triste gloriola di canzonaro Elena ed 
Agamennone, Paride o Achille; lasciamo 
a questo mal vezzo di una falsa carica- 
tura insudiciar col sarcasmo, o deturpar 
col ridicolo alcuno vacchie figure, che 
pur vinsero lo folte caligini del tempo. 

Ai bambini e ai fanciulli la narrazione 
dei grandi fatti di qualunque civiltà non 
può scompagoarsi mai dal modo chiaro, 
corretto @ sopratutto esatto. Par troppo 
c'è nell'aria, che respiriamo, i miaami 
della facile derisione , della irriverenza 
proterva, del disprezzo a tutto ciò che è 
autorevole e superiore. Non aggiungiamo 
dunque un'altra forza a queste impurò 
correnti, che fecero e fanno tanto gua- 
sto nei corvelli delle giovani generazioni. 

Però, lo ripeto, il libro del Petrocchi 
è un ottimo libro, che tarcomando si 


padri e alle madri di famiglia, come una | 


buona ed utile lettura. Soltanto quella 
guerra di Troia è il punto nero con Me- 
nolao 6 Tersite, coi lazzi poco misurati 
punto opportuni sullo deformità del- 


molto fa. | 
| 


| Mercantile che 


sostanziale, quella dell’avere studiato ji | Tometi ha 
Giusti nell'influenza che ha esercitata e | d! depatato del 2° collegio di Genova, at- 


Dimissioni. — Assicurano al Corriere 
Il deputato Cristoforo 
dato lo suo dimi dall'affisio 


teso la sua malferma salute. 


pensiero 6 sul | La pena di morte. — Lo Statuto di 


NOTIZIE ULTIME 


Le notizie private da Costantinopoli 
non consentono di farsi un criterio esatto 


cose non mi va. Lasciamo ad Offenbach | 


non l’avrebbo detto. , 

A Costantinopoli si crede che la Con- 
forenza continuerà le sue trattativo 0 
che, do non riuscisse a re 
le , la guerra non ba co- 
| minciare cho verso la fino di febbraio. 
PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partie. dell'Oprxone) 
Firenze, 10 gennaio. — L'udienza è 
aperta allo ore 10 e 34 minuti. L'avv. 
Pelosini dichiara che oggi i difensori 
del Visconti non possono parlare, per- 
chè è ammalato l'avv. Spirito, che deve 
sostenere il corpo della difesa coll’avv. 
Minucci, non essendovi stati finora che 
i prolegomeni della difesa. Aggiunge di 
aver concordato cogli avvocati della parte 
civilo il rinvio del processo a domani. 
Ringrazia questi avvocati e prega il 

tribunale di acconsentire al rinvio. 

Il presidente dichiara di aderire, pur- 
chè però i difensori della parte civile 
non intendano essi prender la parola. 

L’avv. Pessina, della parto civile, di- 
chiara che essendo la difesa della Gas- 
zetta ai prolegomeni, la parte civile a- 


| spetterà di conoscere il complesso dello | 


| ragioni prima di replicaro. 

| L'udienza è sciolta e il seguito del 
| dibattimento è rinviato a domani. 

| —_ 

| QUISTIONE D'ORIENTE 


| I Times ha por dispaccio da Berlino, 7: 

« Il governo austriaco chiama sotto le 

| armi le ristrro in Boemia ed in altre pro- 
vinale. 

« La guarnigione strbo-ruma sta fortifi- 

| cando Kladova, sulla frontiera sorbo rumena, 

onde proteggere quella località, dove il Da- 

| nubio poteva emer passato senza ostacolo dal 
| turohi. 

« Malgrado le considerevoli fortificazioni 
ocstruito è lo numerose torpedini affondate, 
migliaia di persone partirono da Odessa ne- 
| gli ultimi giorni dell'anno, temendo che allo 

spirare dell'armistizio la città fosso bombar- 
data. Dopo prolungato l'armistizio esso ri- 
tornarono. 

« Gili ufficiali dell'esercito ràsto sul Pruth, 


uno @ dell'altro, deformità di vzrio ge- | ch'è continuamente rinforzato , manifestano | 


nere 6 di diversa sostanza. Scommetto 
che anche il coscienzioso autore è, nel 
suo segreto, del mio parere. 

Vixcenzo Miketti. 


————__e-——_ 6 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ecco la ricetta per passire una pia- 
cevolo serata. Venerdì a sora, 12, al 
teatro Vallo, quel bravissimo artista ch'è 
il Privato c'invita alla sua beneficiata 
colle seguenti produzioni : 

Un bacio dato hon è mai perduti 
proverbio in f atto del barone De 4 

Il cartoccio di confetti, commedia 
nuovissima 1 atto, dal francese. 

It paracadute, pren comico di Ba- 
yard. 

La impressioni 


a Un ballo în 


maschera, parc musicale 
Norizie INTH» Parri Vari 


Collegi «di Vittorio e di Cone- 
— L'on. Via \ 


L 
tit 
gram 

Al Comitato cost 


le di Conegliano 


di s s 2 t- 


lla speranza che passeranno in Moldavia il 
13 gennaio, capo d'anno russo. » 


LA GERMANIA E LA RUSSIA 


Un dispaccio taligrafico odieruo ci sn- 
nunzia che i giornali laglesi riferiscono la 
voce che la Germania incoraggi la Turchia 
a resletero allo proposte della Conferenza 
Un lo dello Standard dell'8 ci spiega 
come quella voce sla stata diffusa nei gior- 
nali inglesi. Lo Standard infatti omerva: 


Potrebbe darsi che l'attitudine della Rumenia 
non sia estranea alle esitazioni della Ronsia. 
Ua esercito rumo poò passare ia Balgaria sol- 
ato attraversando la Rumenia, e se questo 
passo rifiata di consentire a che l'esercito russo 
violi la sca neutralità, il governo rumo ai tro- 
veredbo in una posizione imbarazzante. Nato- 
ralmente la Rumenia da sò sola non può offrire 
a alla Rascia. Ma si dore ricor= 
pe Carlo è up consaguiseo 
0 se realmente egli doridera 
di che gli sono 
rà prima di 
i senza il con- 


ero talesco 


purchè 
la novtralità di 
ora dovuto alla 
na gamento lmimediato 
fe notizie si confe 


troverebbe improvrisamente 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 9. — La Corri. lenza 
politica ba da Cotantinopoi a data 
I risultato della Conforenza di ieri, 


lo basi princi- 


carattere conciliante e fu essurita la di- 
scussione di alcuni punti. 

Costantinopoli, 9. — 
ieri i rappresentanti europei insistettero 
sulle loro proposte, facendo osservare 
che parecohi punti sono diggià conte 
nuti nel progetto di Andrassy.I rappre- 
sentanti ottomani avrebbero fatto inten- 
dero che potevano accettaro la discus- 
sione sulle basi del progetto Andrassy. 
È possibile che la discussione s’intavoli 
domani su questo basi. | 

Berlino, 9. — Contrariamente allo | 
notizie dei giornali che, nol caso che la | 
Porta respinga lo proposte delle potenze, 
non tutti gli ambasciatori iascierebbero 
Costantinopoli, ma che l'ambasciatore te- | 
desco vi resterebbo per procedere a trat- 
tativo ulteriori, il Post assicura che non 
vi ha motivo di supporre che l'amba- 
sciatore tedesco si sopari dai passi che 
faranno i suoi colleghi. 

Versailles, 9. — La Camera riolomo 
Grevy a suo presidente con 320 voti so- 
pra 340 votanti ; rielesso quindi i vice- | 
presidenti e i sogrotari. 

Il Senato aggiornò a domani l'elezione 
dell'ufficio presidenziale. 

Costantinopoli, 9, — In seguito ad 
una proposta dei delegati turchi la pros- 
sima seduta della Conferenza avràluogo 
giovedì. 

Corre voce che i rappresentanti della 
Tarchia preparerebbero un accordo sulla | 
baso della nota di Andrassy. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà 
domani. 

La disposizioni dei rappresentanti alla | 
Conferenza sono concilianti. | 

Londra, 10. — I dispacci dei gior- | 
nali inglesi dicono che nel secondo col- | 
loquio con lord Salisbury, Midhat p 
ha dichiarato che è una follia dell 
ropa quella di continuare a molestare 
la Turchia, perchè ne potrebbe risultare | 
una guerra generale. Midhat foco cono- 
scero che la Germania incoraggiava la | 
Porta a resistere. 

New-York, 10. — In seguito nd un 
Consiglio di ministri tenuto ieri, fu or- 
dinato al comandanto federale della Nuova 
Orleans di 
di non riconoscere nessuno dei due go- 
vernatori. 

Il gorernatoro repubblican 
gislatara repubblicana sono 
palazzo dello Stato dalla mi 
ceratica. Finora non vi fa al 
nto di sangue. 

Washington, 10. — La Camera dei 
rappresentanti ordinò )' arresto del pre- 
lente della Compagnia telegrafica Wo- 
ster-Union , in seguito al suo riffato di 
comparire dinanzi alla Commissione di 
inchiesta è di comupicare i dispacci spe- 
rdo all'elezione presidenziale. 
gard, 410. — Il canonico Bauer, 
membro del Capitolo di Rottenburg , ab- 
il vocchio-cattolicismo e prese 
possesso della parrocchia dei vecchi-cat- 
tolici a Mannheim. 


gi 


10. — Processo della Gase 
talia. — In causa dell'indispo- 


tenere la tranquillità a | ** 


tini 


Î 


ot 


ir 


Atti 


ET 


BORSA DI ROMA 
10 gennaio 1877 (ore 11 12 antim.) 
cho recd ieri il listino di Parigi 
mul corso della Rendita da noi, es- 
maria AURA 
seguito al miglioramento rogna» 
lato dai boulevards, la forimerza si accentuò mag- 
esordito 76 57 I{2 fino 

0212217068 


(Ore 4 12 pom.) 

Affari completamento nulli in Rendita, che si 
sogna 76 60 nominale. 

Ùl Turco 12 80 circa, 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 0}0 | 
Napoleoni d'oro . . » 


| 

ve | 

sec.| 

lmprostito Nazionale - | 


Obbligazioni dette 
Banca Toscana. . 
Credito Mobiliare . . > 
Banca Generalo . . .. 


PARIGI (ore 3 45 pom.) U do 
Rendita Francese 3 0,0 7087) 7137 
. » 500) 10685) 10630 
Banca di Francia ...| ——| —— 
Rendita Italiana 50/0. | 7010) 70605 


» » b . 
Ferr. lombardo-roneia . 
Obblig. Regia tabacchi | 
Obblig, ferr. V. E. 1863 | 
Forrorie romano, azioni 
Obbligazioni lombarde . 
Obbligarioni romane. . 


Argeato . ..... 

Cambio su Pari, 

Cambio su Londra. 

Rendita Austriaca ; : . | 
CI » incarta | 

Union-Bask ...... 
BERLINO 

Austrische 

Lombarde . 

Mobiliare . 


Rendita Italiana 
Tabacchi. . . è 
Rendita Turca vel 

LONDRA 
Cons. ingl. \da 94518 a 94 
Rendita it | » 70158 
Spagnuolo | » 143 
Turco » 11 Bj 
Egir. (185%) » — — 
Egis (1873) » 49118 a 


Li] V] 
dida 045/9 a 9490 


ee Ve a 
GIACOMO 


Rommarvo Giovani, Ge 


A, Dinxrrons. 


e e 

Correzione della balbuzie. lì prof. 

CHERVIN, direttore dell'/stituto dei balbusionti 

aprirà il eo corto di procuncia il le 

Roma all'Albergo di Roma. Q 
durerà 20 giorai 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


esaurita, l' Amministrazione 
d'accordo con gli Autori, sl- 
ibelli, ha fatta una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 150 
la copla, franco di Porto fn tutto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor 
derà lo sconto d'uso. 


Per l'asquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione doll'Opinione, Roma, 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a motò 
prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giorvale. 


n: 


È il giornale dei 
È il 
j zionisti, 


il solo periodico che 


Gli associati d’ 
‘a interessi. 


Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chauvet 

Queste pastiglie d’ un 
gusto non disgradevole 
sono da preferirsi all’ac- 
qua di catrame nella de. 
bolezza di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ogni 


altro rimedio, catari pol- 
monari e vescicali, asma, 
eco, 


POMATA 


contro LA caLvizie 
del colobre Dururrnax 
proparata 
modificata, osperimentata 
dal Chimico Farmacista | 
FRANCESCO ADORNO 


cortificati conata- | 


liani). 

Prezzo del vasetto con 
istruzione L. 10 — L. il 
in qualunque parto d'Italia 
dove sianvi stazione ferro- 
viaria. 

Roma, deposito o vondita | 
preaso l'Agenzia A. TABO- | 
GA, via do' Prootti, 12. 


LE SOLE PASTIGLIE | 


VERAMENTE MEDICINALI | 


Pastigiie del Dower 

Calmanti, Espettoranti, An- | 

tigottose, Antiroumatiche, 
Diaforotiche 


prop. dal farm. 
Giusarra Los: 


Troneano istantaneamente 
le costipazioni incipienti, | 
risolvono presto quelle a- 
cute, guariscono quelle 
croniche. Calmano i dolori 


AZIETTADE 


Monitore Ufficiale delle Estrazioni di 


po839880] 
(che la buona fede degl’inespertì non venga 
giornale più ricco di notizie finanziarie raccolte da un punto 
7 ecc. — Segnala i pagamenti dei 
i collocamenti più seri e rimuneratori. 


La GAZZETTA DEI PRESTITI esce quattro volte al 


Italia: anno L. 7, semestre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, 


anno ricevono in dono, franco a domicilio, un Prontuario: generale delle estrazioni di tutti î prestiti a premi © 


| Qualunque 4bbonato ha diritto 
Prestiti fino all'ultima estrazione. 


'PRATELLI BRANCA È COMP, DI MILANO 


reumatici e Intestinali, ar- | 
restano le diarree , sono | 
utili nella gotta, e in tutte 

le affezioni catarrali. Ì 

Sono per loro composi= | 
zione più attive delle Pol. | 
verì del Dower e per il | 
loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche 
sì fanciulli. 

NB. Ogni scatola oltre 
l'istruzione porta la firma 
del preparatore e la marca 
di fabbrica la quale é pure 
impressa su ciascuna Pa- 
stiglia. 


Prezzo: 
L. UNA la scatola. 
Deposito presso l' A- 
genzia Taboga , via dol 
Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


[I 


ELIXIR C 


GALLIAN 


le bibite spiritose 


presso i principali A 


i. — In Roma press 


VIAGGI ST 


DI GIULIO 


Dalla Terra alla Luna. Tragitto diretto in 97 oro e 20 
3 


tando Cent. 


Tipografia dell’Opinione 


atfezioni r 


Specialità della premiata Ditta 


Miano, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milan 


contiene l'Aguardiente Catalan, acquavite 


BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE 


ISTANTANEA PER CAPELLI lt BARBA 
DI GIUSEPPE ZEMPT 


Mi faccio un dovere di 


i Prestiti Italianifed Esteri | 


d'ogni specie. — È la guida e Ja consigliera dei renditieri. — Indipendenta com'è smaschera gli imbrogli, previene i vigila è 
ingannata. — Non fa affari Fesepalo proprio; è consacrata eniastramza to agl'interessi generali doi I abbonati. Peg ea 
olte da un p di vista tatt’affatto pratico e di nu’utilita immediata. Contiene tutto quanto può interessare agli azionisti, obbliga» 
coupons, i dividendi, i versamenti, lo convocazioni delle assemblee o le deliberazioni che vi si prendono, i cambi di titoli. — Indica ai risparmi 
— Da i prezzi di tutti i valori, e informazioni speciali in lettera. 
pubblichi i Dollettini ufficiali di tutti indistintamente i Prestiti a prami o ad interessi. 
mesa, 


tti i 


tu 


ri di carte-valori 


"Lire € ogal scatola co! razione. 
[fto ROMA presso l'agenzia A. TABOGA, via de’ Profeti, 12. 
petizione in provincia contro importo aumentato. di Cent. 


stampata su otto pagine a tre colonne. — Per la sua serietà diffusione è il giornale finanziario d'Italia più accreditato. } 


PREZZI D’ABBONAMENTO 


Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, 
America de Nord L. 12. — America del Sud L. 15. 


DONO AGLI ASSOCIATI 


sostituisco per sempre ai capelli bianchi 
renza alcuna 


Scali di Levante, L. 10. — 


| ROWLAND 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 
Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
magione. 
‘Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 
Li articoli di Rotoland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 


ito generale l'Italia presso G. Bartolucci, 26 
sudo Fiorcotini Noboli e al minuto da tutti i profinziani 
del Regno. 


di far verificare gratis se i numeri delle sue Cartelle furono mai estratte per premio o rimborso dalla creazione dei 


Dirigersi all'Amministrazione della GAZZETTA DEI 


PRESTITI, in Milano, via Santa Radegonda, N. 10. 


effetti garantiti E = anni di soccesso 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, inventate 0 preparate dal Cav. Prof. M. De-Bersardini, 


LE/COURRIER D’ITALIE 
fparaissantftous les dimanches 


Lo Courrier d'Italie a pour but: Revue militaire et maritime. 

le De faire connaltre l'Italio A | Revue industrielle et commer. 
l'étranger, non soulement sous le | ciale. 
Fapport politique, mais encore auf Revue des travawr publics. 


radicalmeni 
Ititici, sian recenti cho cronici, gli erpetici linfatici, podagrici, 
fici, ece. — L. 8 la bott. con i 
4 TATRZIONE DA LEAICO PROFILATICA 
in iorni gli i ossia incipienti ed inveterate, 
uan astriagenti nocivi. Proserva dagli affetti del con 


rouma» 
veli quei) Rienicamento 


mercurio @ i À point de vuo commerce, de l'a- Revue de l'instruction  publigr 
tasto, L. Olastuccio con siringa igienica (nuore sistema) @ L. Basnza; | griculture, do la littirature et des || Articles listinurnes et. MINICOI: 
ambidue itruzione. beaux-arta ; 


ie italienne. 

Nouvelles des beaus-arts. 

Revue musicale et dramatique. 

Chronique de la semaine. 

Varidià Articles spéciaux do 
statistique ntiona et déicou- 
vertea italieni t dtrangeros. 
— Concours 


con is 
TINTURA DUPLICATA DI. ASSENZIO, anti-colerico, f 


da n ì 
Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Sosletà Farmaceutica, 
li, Loppi, @ presso tutto lo principali furmacia d' Italia 


Un libro prezioso che ha ottenuto un grande successo è 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


È un libro di cuore, riceo di osservazioni o di consigli sulla rità 
ODERNO 
t| 


ues suivani 
Bulletin 

seront passòs en 

ments politiques l 

do la semaine 
Actes officiels, 


dana lequel 
n les dvéno» 
plus importante 


los colonies ital: 
Echos du Vatican. 


od'il ben'essore dello famiglie. Forma seguito al GALATEO 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 1 Gialo che porta spiega abbastanza lo s0opo guaeroto a cui tende. | DCP do fond su la question | Adi e 
du jour. Dernières nouvelles. 


mel Regno L. 1 60. 
prosso l'Agenzia A. Taboga, via dei 


Revue parlementaire. Bulletin financier. 


i 
I 


| Lo premier numéro paraitra le 44 janvier prochain. 


AGOUA DENTIFRICIA ANATRRINA NAZIONALE 


preparata da ANTONIO GRASSI 


Chimico Farmacista in Brescia 


to 


Spacciandosi talunl per Imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
nto non può da nessun altro ossere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. è qualunque altra bibita per quanto porti lo specioso 
di FERNET, non leg mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, «> le) 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perché si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertendo che si bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
cola etichetta portanta la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. O 

ROMA, Îl 13 marzo 1809. — « Da lche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
Branca doi Fratelli B come incontestabile ne riscontra! il vantaggio, 
così col pi nie intendo di constatare ciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso 
giustificato dal pieno successo: 

< 1.* In tutto quelle circostanze, in cul è necessario eccitare la potenza digestiva, afMevolita da 
qualsivoglia causa, Il Fernet-Branca riesco utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commiato coll’acqua, vino o caffè; 

< 2* Allorchò si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar 
4 comuni amaricanti, ordinariam: disgustosi od incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose 
come sopra, cosi ine felicissima; 

«3° Quei ri mento tendenti al linfatico che sì facilmente van soggetti a di- 
sturbi di vontro oc arminazioni, quando a tempo debito e di quando in rasio prefisso qualche 
cucchiaiata di Ferne:-Nranca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro frequentemente 
altri antelmi: H " 

Pra ‘Quol che hanno troppa fidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, 
con vantaggio di lor salute, me, Îio @revalerai del Fernei-Branca nella dose suaccennata; 

«5° firoco di cominciare if pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 
più proficuo prendero un cucchiaio di Ferne-Branca in poce comune, come ho per mio 
consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

< Dopo ciò debbo una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 

< In fode di che rilascio il presente. - 

Lorenso Dott. Martfoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » De] 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffhele, 
ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gl: infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Ti- 
fosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Bronca, di Milano. 

Nei convalescenti di Tifè affetti da dispepsia dipendente da atonfa del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno del migliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott Canto Virronatti — Dott. Grusxrra FaLicerm — Dott Luis: Aria: Re) 
Di 


Economo predlone 
Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
di sanità — Cav. Mansorta, 

Diresione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 

Si dichiara esseri esperito con vani jo di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 


nominato N casi di debolezza ed atonia dello stomaco 
* Per il Direttore Mi Dot 


CLERO Prefetti, 12, p. p., ROMA. 


da tutto lo motorie. dannoee. 
giagivo tutte lo matorio di 
uso ognicattivo odore. 


Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 
VERA. 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


ANTONIO GRASSI 


Con quest'scqua si tinge perfettamente, in nero, la barba ed i capelli senza bisogno di 
$grassarii o lavarli nò prima nò dopo la sua applicazione; la sua azione è istantanea 
i facilissima applicazione. 


Prezzoldel flacon L. 4 con istruzione. 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 6 trovasi in 
posito presso le principali Profumerie del Regno. 
Spedizione contro vaglia postale, aumentato di Cont. 50 per l'imballaggio. 


— 30 rue Faubourg 
Poissonnière, Parigi, preso M.r 


Mercies, depositario, 


r più o minor tempo il 


SALUTE » BELLEZZA | 
ni ee ig | 
CONTRO L'OBESITA «2 
tiene un lento dimagrimento sen. 


2a alterare la salute , senza cane 
giare abitudini, trae = 


NON PIU'I SOLITI NOIOSI BIGLIETTI DA VISITA E DI AUGURIO! — 


ARTOLAA POSTALI RCONDNICHE 


Queste Cartoline sta. 


pu il 
il 
L ame | = 
da | cf È 
È s A" asi ! ite, aggiungendovi a mano la data, 5 

| f 


AGLIOSTRO la firma e l'indirizzo nel posto, 


b opportuno, servono ser lente per molti casi di corrispondenza e segnatamente come bi- 
Dei daugurio per le lime feste e per tutte le al ccasioni. U à ov » ri 
I E CAIROLI API me Ria E ole festo © ao itte | occasioni, Utilità ovunque ricono- 
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